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COPIA DELIBERAZIONE del COMMISSARIO PREFETTIZIO 
con funzioni di GIUNTA COMUNALE 

Nr. 13 del 27 Marzo 2017 

OGGETTO: Piano Triennale del fabbisogno del personale 
Anni 2017/2019 e Piano delle assunzioni per l'Anno 2017. 
Approvazione. 

L'Anno Duemiladiciassette il giorno Ventisette mese di Marzo alle 
ore 10,45 nella Casa Comunale, il Commissario Prefettizio dott. Ernesto 
RAIO, con le funzioni di Sindaco e di Giunta Municipale, giusto 
Decreto del Prefetto della Provincia di Frosinone prot. n. 0026235 del 
04/10/2016, 
con l'assistenza del Segretario Comunale dell'Ente dott. Vincenzo Freda, il 
quale assume le funzioni previste dall'art. 97, comma 4, lett. a), del D. Lgs. 
18/08/2000, nr. 267 e successive modificazioni, per deliberare su quanto 
indicato in oggetto, dando atto che sulla presente deliberazione è stato 
espresso, dai Responsabili dei servizi interessati, il parere prescritto 
dall'art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, parere inserito nella 
delibérazione stessa. 

i 



/ ! 
IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

PREMESSO che: 
- ai sensi dell'art. 39 della legge 2711211997 nr. 449 e ss.mm.ii. le pubbliche amministrazio 
provvedono alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo de] 
unità, di cui alla legge 12 marzo 1999, nr. 68, al fine di assicurare funzionalità 
ottimizzazione delle risorse, per il migliore funzionamento dei servizi, in relazione a] 
disponibilità finanziarie e di bilancio; 
- l'art. 19, comma 8, della legge 2811212001 nr. 448, ribadisce che i documenti degli enti loc 
di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio 
riduzione complessiva delle spese di personale, e che, eventuali deroghe a tale principio, sia 
analiticamente motivate; 
- l'art. 6, del D. Lgs. 30 marzo 2001 nr. 165, prevede che si proceda periodicamente 
comunque, a scadenza triennale, alla ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche 
più specificamente, che le variazioni di dotazione organica, già determinate, siano approva 
in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno del personale, di cui all'art. 
della legge nr. 449/1997; 
- l'art. 76 del D.L. 25106/2008 nr. 112, convertito, con modificazioni, nella Legge 06/081200 
nr. 133, pone in capo agli Enti, sottoposti al Patto di stabilità interno, l'obbligo di assicura 
la riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso del 
spese correnti, con particolare riferimento alle dinamiche di crescita della spesa per 
contrattazione integrativa, demandando al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
definizione di parametri e criteri di virtuosità, con correlati obiettivi differenziati 
risparmio. Fino all'emanazione del decreto è fatto divieto agli enti, nei quali l'incidenza del 
spese di personale è pari o superiore al 50% delle spese correnti, di procedere ad assunzioni 
personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; 
- l'art. 1, comma 557-quater della legge n. 296 del 27/1212006, introdotto dal D.L. n. 90 d 
24106/2014 convertito nella legge n. 114 dell'11/08/2014, dispone che gli Enti sottoposti al pat 

r di stabilita interno assicurano nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno 
personale il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del trienn 

L 	2011-2013 alla data di entrata in vigore della disposizione; 
- l'art. 3, comma 5 del D.L. n. 90 del 24/0612014, convertito nella legge n. 114 dell'11/081201 
precisa che gli enti locali soggetti al patto di stabilita possono effettuare assunzioni a temi 
indeterminato per l'anno 2015 entro il tetto del 60% della spesa del personale cessato d 
servizio nell'anno precedente e per gli anni 2016 e 2017 entro il tetto dell'80% della spesa d 
personale cessato dal servizio nell'anno precedente, mentre per gli enti locali che hanno i 
rapporto tra spesa del personale e spesa corrente inferiore al 25%, il tetto di spesa per 
nuove assunzioni a decorrere dal 2015 e fissato nel 100% della spesa del personale cessato; 
- l'articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-ter della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Leg 
finanziaria 2007), recante la disciplina vincolistica in materia di spese di personale degli ei 
soggetti a patto di stabilita, prevedendo a tal fine che: 
a) ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finan 
pubblica, tali enti "assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri rifle 
e dell'IRAP con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'amb 

PI 	 della propria autonomia" (comma 557); 
b) costituiscono spese di personale anche quelle "sostenute per i rapporti di collaborazio 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro e per il personale di 

ci 	all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Pi 	c) gli enti locali ai sensi dell'art. 3, comma 5 del D. L. n. 90 del 24106/2014, convertito ne 

legge n. 114 dell'11/08/2014, coordinano le politiche assunzionali dei soggetti di cui all'art. 
comma 2 bis del D.L. n. 112 del 25106/2008 (Enti partecipati), convertito nella legge n. 133 



i r 06/0812008, al fine di garantire per i medesimi una graduale riduzione della percentuale tra le 
spese correnti e le spese di personale; 
d) in caso di mancato rispetto dell'obbligo di riduzione delle spese di personale scatta il divieto 
di assunzione già previsto il caso di mancato rispetto del patto di stabilita interno (comma 
557-ter); 
- l'art. 36 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001, cosi come riformulato dall'articolo 49 del D.L. n. 
112 del 2510612008 (Enti partecipati), convertito nella legge n. 133 del 06/08/2008, stabilisce il 
principio generale che le pubbliche amministrazioni, pur con talune deroghe, per le esigenze 
connesse con il proprio fabbisogno ordinario, assumono esclusivamente con contratti di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, seguendo le procedure di reclutamento previste 
dall'art. 35 del medesimo Decreto; 
- l'assunzione di personale a tempo indeterminato e vincolata al rispetto delle prescrizioni 
stabilite dalla normativa vigente in materia, ovvero: 
a) alla rideterminazione della dotazione organica nel triennio precedente ai sensi dell'art. 6, 
comma 6, del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
b) alla ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell'art. 33, comma 2, del D. 
Lgs. n. 165 del 3010312001, cosi come modificato dalla legge di stabilita per il 2012; 
c) al rispetto del rapporto tra spesa di personale e spesa corrente inferiore al 50%, 
determinata secondo le indicazioni di cui alla deliberazione della Corte dei conti - sezioni 
Riunite in sede di controllo - n. 27/2011; 
d) al contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente ovvero 2012-2014 ai sensi dell'art. 1, comma 557 quater introdotto dal D.L. n. 90 
del 24/0612014, convertito nella legge n. 114 dell'11/0812014; 
e)al rispetto del patto di stabilita interno; 
1) all'approvazione del Piano triennale della performance organizzativa per la trasparenza, la 
misurazione e la valutazione degli obiettivi, ai sensi dell'art. 10, comma 5, del D. Lgs. n. 150 
del 27110/2009; 
g) all'approvazione del Piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità ai 
sensi dell'art. 48, comma 1, del n. 198 dell'11/04/2006; 

RILEVATO, altresì, che la legge di Stabilità (L. n. 208 del 28112/2015) la quale, all'art. 
1, c 762 stabilisce che i vincoli alle assunzioni ed alla spesa del personale per gli enti soggetti al 
patto di stabilità si intendono riferiti al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. Agli enti 
che non erano sottoposti al patto continuano ad applicarsi le regole precedentemente in 
vigore, cioè il comma 562 della legge 296/2006. 

VISTA la legge di Stabilità (L. n. 208 del 28/1212015) la quale, all'art. 1, comma 228: 
- prevede che è possibile procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato di 
qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per 
ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo 
personale cessato nell'anno precedente. Riducendo di fatto sensibilmente gli spazi assunzionali 
offerti alle amministrazioni locali e regionali di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito nella legge n. 114 dell'11/08/2014 (80 per cento negli anni 
2016 e 2017 e 100% nel 2018 della spesa relativa al personale di ruolo cessato nell'anno 
precedente); 
- al solo fine di definire il processo di mobilità del personale degli enti di area vasta destinato a 
funzioni non fondamentali, restano ferme le percentuali stabilite dall'articolo 3, comma 5, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito nella legge n. 114 dell'11/08/2014; 
- prevede la disapplicazione, con riferimento agli anni 2017 e 2018, del comma 5-quater 
dell'articolo 3 del D.L. n. 90 del 2410612014, convertito nella legge n. 114 dell'11/08/2014, il 
quale statuisce per gli enti virtuosi un maggiore livello assunzionale. 
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Rilevato che la legge di Stabilità (L. n. 208 del 2811212015), all'art. 1, comma 234, prevec 
le modalità assunzionali ordinarie sono ripristinate una volta che nella regione è 
ricollocato il personale degli enti di area vasta in eccedenza. Tale accertamento è effei 
tramite il portale della mobilità del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

VISTO il D.L. n. 113 del 24/0612016, convertito dalla legge n. 160 del 071081201 
all'art. 16 Spese di personale statuisce: I. All'articolo 1, comma 557, della legge 27 dici 
2006, n. 296, la lettera a) é abrogata. 

ACCERTATO che: 
- è stato rispettato il patto di stabilita 2015; 
- è stata effettuata, con atto di G.C. n. 12 del 27/0312017 (immediatamente eseguibile 
l'Anno 2017, la ricognizione del personale eccedentario dai singoli settori dell'ente ai 
dell'art. 33 del D. Lgs. n. 165 del 3010312001 e ss.mm .ii., con esito negativo; 
- è stato adottato Piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità ai 
dell'art. 48, comma 1, del D. Lgs. n. 198 dell'11/04/2006; 
- che è stato approvato il Piano triennale della performance organizzativa per la traspat 
la misurazione e la valutazione degli obiettivi, ai sensi dell'art. 10, comma 5, del D. Lgs. 
del 2711012009; 
- e stato rispettato il limite di cui all'articolo 1, comma 557, della legge n. 296 del 2711212 
ss.mm.ii.; 
- il rapporto tra spese di personale e spese correnti è pari al 30,82%; 

VERIFICATO che: 
- la spesa media del personale nel triennio 2014-2016 e attestata ad E. 733.811,80, sup 
rispetto alla spesa di personale relativa all'anno 2016 che, pertanto, viene fissata quale I 
di tetto di spesa di riferimento per l'anno 2017; 
- che al costo del personale sono state sottratte le componenti non assoggettate ai lini 
spesa (Oneri per rinnovi contrattuali, spese per le categorie protette, spese del pers 
trasferito dalla Regione per funzioni delegate, incentivi derivanti da specifiche disposizi 
legge, ecc.); 
- che il personale cessato nell'anno 2016 e risultato pari a n. i (una) unita; 
- che ai fini del calcolo del valore di budget assunzionale si tiene conto anche del valore i 
del trattamento accessorio come da parere della Corte dei Conti - Sezione di controllo I 
Romagna - n. 18/2012IPAR; 
- che la spesa sostenuta, quale valore di riferimento dei contratti flessibili nel 2009, risult 
ad E. ===, che rappresenta il limite per le nuove assunzioni flessibili nel triennio 2016-2 

ATTESO che: 
- con deliberazione del Commissario Straordinario, adottata con i poteri del C.C., nr. 
22 dicembre 2005 è stato dichiarato il dissesto finanziario di questo Comune, ai sensi d 
244 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 
- con proprio atto nr. 25 del 08/0212007, confermato con successivo atto nr. 80 del 25106 

( si è provveduto alla rideterminazione della Pianta Organica dell'Ente con dichiarazi 
eccedenza del personale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 259, comma 6, del D. Lgs. 18108 
n.267; 

- 	- la suddetta Pianta Organica è stata approvata dal Ministero dell'Interno - Dipartimen 
gli Affari Interni e Territoriali - Direzione Centrale per le Autonomie - Commissione 
finanza e gli organici degli enti locali - nella seduta del 2610712007, come da comunicazk 
0410912007, prot. n. 15700/FR, pervenuta in data 1010912007, prot. n. 10662, ed era cos 



' da nr. 21 posti, di cui nr. 4 di Cat. A.1 (Operatore di servizi tecnici e di supporto) a part-time 
per nr. 24 ore settimanali, cadauno; 
- questo Comune è uscito, dal 01 gennaio 2011, dalla procedura di dissesto finanziario, 
dichiarato con deliberazione del Commissario Straordinario, adottata con i poteri del C.C., 
nr. 39 del 22 dicembre 2005; 
- con propri atti n. 39 e n. 40 del 01 marzo 2012, non soggetti all'approvazione della 
Commissione per la Finanza e gli Organici degli Enti Locali, essendo il Comune uscito, dal 01 
gennaio 2011, dalla precedente procedura di dissesto, questo Ente ha approvato, 
rispettivamente, la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2012/2014 e 
la trasformazione della suddetta Pianta Organica; 

DATO ATTO, altresì, che il rapporto medio dipendenti-popolazione, previsto dall'art. 
263, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm .ii., fissato per il triennio 2014/2016 dal 
D.M. Interno 24 luglio 2014, è valido solo per gli enti che hanno dichiarato il dissesto 
finanziario (art. 244 e seguenti del D. Lgs. 18108/2000, n. 267 e ss.mm .ii.) e per quelli che 
hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale (art. 243 bis, comma 
8, lett. g), del D. Lgs. 1810812000, n. 267 e ss.mm .ii.); 

CHE sono cessati i seguenti rapporti di lavoro del personale dell'Ente, dalle date 
corrispondenti: 
- dal 01 gennaio 2016, è stato collocato a riposo per raggiunti limiti di età, nr. 1 "Addetto ai 
Servizi di Supporto" (Cat. 13.1 - posizione economica 13.4) a tempo pieno; 

RITENUTO, di conseguenza, opportuno approvare, per il nuovo triennio 2017-2019, una 
programmazione del fabbisogno del personale, come sopra evidenziato; 

VISTO l'art. 1, comma 47, della legge n. 311 del 30/12/2004 (legge finanziaria 2004), che 
stabilisce: in vigenza di disposizioni, che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni 
di personale a tempo indeterminato, sono consentiti trasferimenti per mobilità, anche 
intercompartimentale, tra amministrazioni sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto 
delle dotazioni organiche, in quanto non determinano alcun incremento della spesa 
complessiva del pubblico impiego; 

VISTO l'art. 1, comma 562, della legge n. 296 del 27112/2006 e ss.mm .ii., con il quale viene 
stabilito che, per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno (enti sotto i 5 
mila abitanti), le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni 
e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il 
corrispondente ammontare dell'anno 2004. Stabilisce, inoltre, che gli enti non soggetti al patto 
di stabilità, possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato, complessivamente intervenute nel precedente anno; 

VISTO l'art. 76 della legge n. 133 del 06 agosto 2008 (conversione in legge del D. L. n. 112 
del 25 giugno 2008 "decreto Brunetta"), come integrato dall'art. 28, comma il-quater, del D. 
L. n. 201 del 06 dicembre 2011, convertito nella legge n. 214 del 22 dicembre 2011; 

VISTO, altresì, l'art. 1 del D.L. n. 210 del 30/12/2015, che ha prorogato i termini in 
materia di assunzioni delle Pubbliche Amministrazioni; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento sull'ordinamento dei servizi e degli uffici, 
approvato con proprio atto nr. 187 del 02/1212002 e successive modifiche ed integrazioni; 
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i. 
/ V 	VERIFICATO che il quadro di riferimento per la programmazione triennale del 

personale risulta coerente con le disponibilità del bilancio di previsione 2017 e pluriennale 
201712019; 

VERIFICATO, altresì, che la spesa del personale relativa all'anno 2017 prevede già la 
spesa di cui alla presente programmazione triennale e tiene conto delle cessazioni di rapporto 
di lavoro di n. 1 (una) unita di personale e tali da garantire le risorse necessarie per tali nuove 
assunzioni ed assicurare il rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa 
soprarichiamata; 

VERIFICATA, altresì, la coerenza e capienza della presente proposta di programmazione 
con la vigente Dotazione Organica dell'Ente approvata con deliberazione G.C. n. 40 del 01 
marzo 2012; 

DATO ATTO, inoltre, che in ordine all'adozione ditale deliberazione sarà fornita debita 
informazione alle OO.SS., incluse le R.S.U., ai sensi dell'art. 9 del D. Lgs. nr. 165 del 
30/03/2001 e dell'art. 7 del C.C.N.L. 1998/2001; 

VISTO il parere, espresso dal Revisore dei Conti, n. 03/2017 in data 22 marzo 2017, 
acclarato al protocollo al n. 1516 del 23 marzo 2017, agli atti dell'Ente ed allegato in copia 
(Allegato A); 

TUTTO ciò premesso e considerato; 

RITENUTO opportuno provvedere in merito, come da dispositivo; 

Visto il parere favorevole dei Responsabili dei Servizi interessati, ai sensi dell'art. 49 del D. 
Lgs. 18/08/2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 

DELIBERA 

1) La premessa, da ritenersi come qui riportata, costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente deliberato ed è da ritenersi, come qui integralmente riportata, anche se non 
materialmente trascritta; 

2) Di approvare la seguente programmazione triennale del fabbisogno di personale per il 
Triennio 2017 - 2019, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili: 

ANNO 2017: 
A) Conclusione della procedura relativa alla copertura di nr. 2 POSTI di "Vigile Urbano" 
(Cat. C.1 - posizione economica C.1) con assunzione a tempo indeterminato con contratto a 
part-time per 18 ore settimanali, mediante concorso pubblico per titoli ed esami, indetta con 
deliberazione di G.C. n. 97 del 29/06/2016 e determinazione del Responsabile del Servizio n. 14 
del 26/09/2016; 
B) L'Amministrazione ritiene, per il momento, di non programmare assunzioni a tempo 
indeterminato nel periodo di riferimento riservandosi di decidere in ordine ad eventuali 
assunzioni nel periodo di riferimento compatibilmente con le esigenze organizzative e di 
bilancio e con la normativa tempo per tempo vigente. 
Nel rispetto delle disposizioni in materia di contenimento delle spese per il personale rimane salvo il 
ricorso all'utilizzo dei contratti flessibili per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che 
dovessero manifestarsi nel corso dell'anno. 

ANNO 2018 
A) Non si intende procedere ad assunzioni; 
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Vrbden. 03 del 2203.2017 

FBERE SULLAPROPOSTADI fl1T  TRERAZIONE Del COMMISSARIO PREtITWO 
CON FUNZIONI Dl GiuNTA COMUNALE PER VÀPPROVAZIONE DELLA 

PROGBAMMZIONE FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNR) 2017 w 2019 

IL giorno 14 del mese di marzo dell'anno 2011, l'organo di revisione economico Thianzlario Dottssa 
Mafia MadenaMiuccio, nominata óOA deliberazione comunale n 20 del 2L07,2016 

acen4o seguito alla proposta di deliberazIone deUa Progtummazione Fabbisogno del personale per il 
triennio 2017-2019, predisposta dal responsabile 

Rilevato che, nel suo operato, si è uniformato allo stetatti ed al regolamento delVBnte; 

Considerato che il Comune di Pignataro Interanina, al fino di amicume icesigenze di ftuiztonsJ* ed 
ottumzzare le nsorse per il mzglior funztonamento del servizi In tbnztone degli obiettivi che intende 
realizzaze, compatlbilmente con le disposlzlorn finanziano e con la dotazione organica. 
Considerato 

 
che con la presente programmazione naultano rispettate le disposlzlom nonusiwe dettate In 

materia dl contenimente delle spese del personale, 

Visto Il Deere o ti. 267 dei t8/0&2000 'Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali"; 

Visto Part. 19, comma 8, della.legge 44800111 quale prevede  che a deoon-cre dall'anno 2002 gli organi 
di revisione contabile degli enti locali, dl cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, a. 267, accertano che 
I documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano Improntati al rispetto del prlmlplo di 
riduzione coniplesswadellaspesadr cui all'articolo 39 della legge 27dicembre1997, n 449,,e successive 
modificazioni, e che eventuali deroghe a lato principio siano analiticamente motivato, 

Visto l'art. 91 del TUELD.Lgs. a. 26712000; 

Visto I'art 39 della Legge 44911997 

Visto l'art. 19 comma8 della legge 44812001; 

Visto Part. i, coimna 557, della legge 2962006 

Visto l'art. 76 comma 7, del D.L. 11212008 e smi; 

Visto t'art.9, cornma 28, della legge 12212010, come modificata dall'art.4, comma 102 della L. 
:l83/20il 



-- 
 



ANNO 2019 
A) Non si intende procedere ad assunzioni; 

3) Di dare atto che la spesa, derivante dalla presente deliberazione, in diminuzione, annua 
pari ad E. 23.726,43, rispetto alla spesa della precedente Pianta Organica, con incidenza del 
0,34% sulle spese correnti, è prevista, relativamente all'anno 2017, nel rispettivo servizio del 
bilancio corrente e per gli anni successivi nei corrispondenti interventi del bilancio 
pluriennale; 

4) Di dare atto, altresì, che la programmazione di cui al presente provvedimento risulta 
coerente con gli obiettivi di contenimento della spesa di cui all'art. 1, comma 557,-quater della 
legge a. 296 del 2711212006, introdotto dall'art. 3, comma 5 bis, del D.L. ti. 90 del 24/0612014, 
convertito nella legge n. 114 dell'11/08/2014, cosi come risultante dall'allegato della spesa del 
Personale in uno con i prospetti della determinazione della spesa ricalcolati per il triennio di 
riferimento; 

5) di riservarsi la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale 
del fabbisogno di personale, approvata con il presente atto, qualora si verificassero esigenze 
tali da determinare mutazioni del quadro di riferimento normativo ed organizzativo 
relativamente al triennio in considerazione; 

6) Di dare atto che con la programmazione proposta vengono rispettate le prescrizioni, di cui 
all'art. 1, comma 562, della legge n. 296 del 2711212006 e successive modifiche ed integrazioni; 

3) Di comunicare l'adozione del presente provvedimento alle OO.SS. ed alle RSU, che verrà 
assolta mediante pubblicazione, avente effetto di pubblicità legale, nell'Albo Pretorio on-line, 
Sezione Atti, e nell'Albo della Trasparenza, Sezione Provvedimenti 	Sottosezione 
Provvedimenti organi indirizzo politico, del sito web istituzionale 
www.comune.pignataroint.fr.it , accessibile al pubblico, ai sensi dell'art. 32 della Legge n. 69 
del 1810612009 e del D. Lgs. n. 33 del 1410312013; 

8) Di dare atto che il Responsabile del Servizio I' (personale) porrà in essere i conseguenti 
adempimenti di competenza; 

9) Di comunicare, in elenco, la presente ai Capigruppo Consiliari, contestualmente alla sua 
pubblicazione nell'Albo Pretorio on-line. 

La presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 
40  comma, del D. Lgs. 1810812000 ur. 267 e successive modifiche ed integrazioni. 



PARERI ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs 18/08/2000, nr. 267 e ss.mm .ii. 

[X] Si attesta, a rilevanza interna, la regolarità del procedimento amministrativo svolto in ordine alla regolarità tecnica del 
presente atto. 

Il Responsabile del Procedimento 
F.to: Giustina D'Alessandro 

lxi In ordine alla regolarità tecnico-contabile del presente atto, si esprime parere Favorevole ai sensi art. 49 D. Lgs. 
1810812000, nr. 267. 

Il Responsabile del Servizio 11' (Bilancio - Ragioneria —Tributi - Commercio, ecc.) 
F.to: Dott.ssa Gabriella Evangelista 

I i In ordine alla regolarità tecnica del presente atto si esprime parere Favorevole ai sensi art. 49 D. Lgs. 1810812000, nr. 267. 
Il Responsabile del Servizio fA  (Lavori Pubblici, ecc.) 

F.to: Dott. Francesco Neri 

[X] In ordine alla regolarità tecnica del presente atto si esprime parere Favorevole ai sensi art. 49 D. Lgs. 18/0812000, nr. 267. 
Il Responsabile del Servizio V' (Segreteria - Affari generali, ecc.) 

F.to: Dott. Francesco Neri 

In ordine alla regolarità tecnica del presente atto si esprime parere Favorevole ai sensi art. 49 D. Lgs. 1810812000, nr. 267. 
Il Responsabile del Servizio III (Polizia amministrativa e locale, ecc.) 

F.to: Cap. Antonio Evangelista 

[] In ordine alla regolarità tecnica del presente atto si esprime parere Favorevole ai sensi art. 49 D. Lgs. 18/08/2000, nr. 267. 
Il Responsabile del Servizio IVA  (Tecnico-Urbanistico, ecc.) 

F.to: Dott. Francesco Neri 

[1 In ordine alla regolarità tecnica del presente atto si esprime parere Favorevole ai sensi art. 49 D. Lgs. 1810812000, nr. 267. 
Il Responsabile del Servizio V" (Manutentivo, ecc.) 

F.to: Dott. Francesco Neri 

i In ordine alla regolarità tecnica del presente atto si esprime parere Favorevole ai sensi art. 49 D. Lgs. 18/08/2000, nr. 267. 
Il Responsabile del Servizio VA  (Igiene, Tutela ambientale, Protezione Civile) 

F.to: Cap. Antonio Evangelista 

Letto, approvato e sottoscritto 

Il Commissario Prefettizio 
	 Il Segretario Comunale 

F.to: Dott. Ernesto Raio 
	 F.to: Dott. Vincenzo Freda 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 
ATTESTA 

che la presente deliberazione: 
- è stata pubblicata, come prescritto dall'art. 124, 1° comma, del D. Lgs. 18/08/2000, nr. 267 e dall'art. 32, 1° comma, della legge 
18/06/2009, n. 69, per 15 giorni consecutivi, dal 27 marzo 2017, nell'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del Comune 
(www.comune.pignatarointeramna.fr . it), accessibile al pubblico; 
- è esecutiva: 
[X] poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 40),  come riportato nel dispositivo; 
[] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 - 3° comma) nell'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del Comune 
(www. comune. pignatarointeramna. fr . it), accessibile al pubblico. 

Il Responsabile del Servizio 
Pignataro Interamna, 27 marzo 2017. 	 F.to: Dott. Francesco Ni 

Copia conforme all'originale. 	 'i 
Pignataro Interamna, 27 marzo 2017. 


